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Dati di traffico portuale post Morandi, ecco i primi numeri

Lo scalo genovese ad agosto ha perso il 14,5% del traffico commerciale. Passeggeri in crescita 

Dopo i dati sulle tasse portuali diffusi un paio di settimane fa, 
l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha 
pubblicato i primi numeri relativi ai volumi di traffico registrati 
dopo il crollo del ponte Morandi.

Si tratta in particolare delle rilevazioni relative ad agosto, che 
danno la misura dell’impatto dell’incidente sui traffici portuali, 
dato che lo stesso è avvenuto a metà mese e che, sempre 
secondo i numeri dell’AdSP, il progressivo 2018 a fine agosto 
era ancora positivo (+1,4% nel traffico commerciale, con 34,6 
milioni di tonnellate movimentate).

Come già aveva rivelato il presidente dell’ente Paolo Emilio 
Signorini, è rilevante che il numero delle navi sia addirittura aumentato (673 contro le 651 dell’agosto 2017) a fronte però di un 
crollo delle merci movimentate: -14,5% in termini di tonnellate. Se il traffico convenzionale, grazie ai rotabili, ha tenuto (0,6%) 
pessimi sono stati i risultati di quello containerizzato (-17,9%) e degli oli minerali (-17,6%).

Il secondo forse ancor più del primo denota la problematica causata dall’interruzione delle linee ferroviarie cargo (a luglio gli oli 
minerali erano cresciuti del 3,9% e il trend annuale era al 5,2%). Quanto ai contenitori va detto infatti come già il mese di luglio il 
calo nei traffici containerizzati (-1,7%) avesse contribuito alla dinamica negativa generale dell’intero scalo (-1,3%). Due dei 
principali terminal container (VTE e Spinelli) erano già in terreno negativo (-7% e -1,5%), per quanto ad agosto il calo sia stato 
maggiore (-24,5% e -10,9%), così come il trend del Sech, confermato ad agosto (+17,2%) era già iniziato a luglio (+23,4%), effetto 
anche, quindi, di riposizionamenti interni (ad esempio il passaggio del servizio ME2 di Maersk da VTE a Sech a giugno) oltre che 
del Ponte.

Il fatto che ad agosto i rotabili (+2,3%) siano addirittura aumentati, dunque, sembrerebbe ribadire come il problema principale del 
crollo per lo scalo sia stata l’interruzione della ferrovia e come per l’autotrasporto, dunque, il danno maggiore sia stato nella 
viabilità interna fra i bacini dello scalo più che sulle direttrici ‘padane’. Cosa che suggerirebbe una più approfondita distinzione – 
fra rallentamento, eventuale allungamento dei percorsi, round trip persi e servizi effettivamente persi – prima di sbandierare (e 
magari accordare per decreto) cifre autocertificate: auspicabile, quindi, un intervento in tal senso dell’AdSP.   

Tornando al mese di agosto, ancor peggio (seppure meno impattante date le tonnellate complessive, 23mila e 125mila) rinfuse 
solide (-35,5%) e siderurgici (-39,4%). Invece (sebbene porti il totale a -15,4%) è stata lieve la flessione di bunker e provviste di 
bordo (-3,3%) a testimonianza che le navi, al netto di qualche problema logistico, hanno continuato a rifornirsi a Genova.



Consolante controtendenza nel movimento passeggeri: il +4,2% nei traghetti (565mila complessivi) e il 5,2% nelle crociere 
(94mila) rappresentano valori superiori ai trend progressivi dell’intero anno (+2,6% e +3,3%).
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